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Sei sempre nei nostri cuori.

Zio Renato, Paola,
Andrea e Donato.

di «nuocere alla nostra sicurezza
nazionale».

QUESTIONEDI ORE

Il Pentagono, che ha definito «irre-
sponsabile» la scelta di Wikileaks,
si aspetta la diffusione dei docu-
menti tra la fine di questa settima-
na e l’inizio della prossima.
Washington ha cercato di ammor-
bidirne l’impatto ma sa che rischia
grosso, la possibilità di incidenti di-
plomatici è dietro l’angolo.

Ancora non si è spenta l’eco del-
le precedenti rivelazioni del sito

sulla guerra in Iraq e in Afghani-
stan, sulle torture, gli abusi e le vio-
lenze sui civili commesse tanto dal-
le forze di occupazione che da quel-
le locali. Una parte dei documenti
riguardava anche la condotta delle
forze italiane, in particolare nella
cosiddetta battaglia dei ponti di
Nassiriya, quando venne colpita
un’ambulanza nella quale secondo
Wikileaks c’era una donna incinta
e i suoi famigliari. Altre rivelazioni
anche sulla morte di Calipari e sul-
l’uccisione del sergente Salvatore
Marracino che sarebbe stato colpi-
to da fuoco amico.

La divulgazione di documenti
potrebbe aver avuto ripercussioni
sullo stesso Julian Assange, fonda-
tore di Wikileaks. Già accusato nei
mesi scorsi di stupro - una vicenda
che lui ha sempre negato parlando
di complotto - di recente Assange
è stato colpito da un mandato di
cattura internazionale emesso dal-
la Svezia con l’accusa di stupro.
Lui sostiene di aver ricevuto nume-
rose minacce di morte. La prossi-
ma infornata di file è probabile
che gliene procuri anche delle al-
tre.❖

Il presidente sudcoreano Lee
Myung-bak. investito da un fuoco di
critiche per la «debole» risposta all'
attacco nordcoreano ha ordinato ie-
ri all'esercito di rafforzare le difese
nelle cinque isole a ridosso della li-
nea di confine tra le acque territoria-
li delle due Coree e ha licenziato il
ministro della Difesa. Pyongyang ha
immediatamente risposto, ammo-
nendo che ci saranno altri attacchi
se non finiranno le «continue provo-
cazioni militari».

CADONOTESTE

A far le spese dell'insoddisfazione
dell'opinione pubblica sudcoreana
è stato il responsabile della difesa
Kim Tae-young, la cui «intenzione
di dimettersi è stata accolta» da Lee,
secondo un comunicato della presi-
denza della Repubblica. Secondo le
critiche - che sono state espresse su
Internet, sui giornali, e in Parlamen-
to - i militari hanno reagito debol-
mente, sparando 80 cannonate con-
tro le 170 della Corea del Nord, che
hanno distrutto gran parte dell'isola
di Yeonbyeong e provocato la morte
di due soldati e di due civili.

Le nuove minacce nordcoreane
sono arrivate mentre la portaerei
americana George Washington è di-
retta verso il mar Giallo per parteci-
pare a manovre congiunte con la
Marina sudcoreana. Nel suo comu-

nicato di «avvertimento» l'agenzia
nordcoreana Kcna non ha citato le
manovre Corea del Sud-Usa. Pyon-
gyang non ha mai riconosciuto il
confine marittimo tracciato dall'
Onu al termine della guerra del
1950-53. Sia l'attacco di lunedì che
l'affondamento, in marzo, di una
corvetta sudcoreana, si sono verifi-
cati lungo il confine nella porzione
di mar Giallo che i coreani chiama-
no «mare occidentale». Il primo mi-
nistro cinese Wen Jiabao, sul quale
molti contano per convincere la Co-
rea del Nord alla moderazione, si è
limitato a condannare «le provoca-
zioni militari in tutte le loro for-
me». Un portavoce del ministero
degli Esteri cinese ha aggiunto che
Pechino è «preoccupata»' per le ma-

novre. La Cina tiene quindi una po-
sizione di equidistanza destinata a
deludere chi si augura che possa
esercitare un' influenza moderatri-
ce su Pyongyang. La speranza che
Pechino «contenga» la Corea del
Nord è stata espressa dal presiden-
te americano Barack Obama e il ca-
po dello stato maggiore americano
Mike Mullen ha sottolineato che è
»molto importante che la Cina assu-
ma un ruolo di guida per la ripresa
dei negoziati.

I diplomatici cinesi hanno inven-
tato e cercano di rilanciare la for-
mula dei «colloqui a sei» - le due Co-
ree, la Cina, gli Usa, il Giappone e la
Russia - che sono interrotti dall'
aprile del 2009. ❖

La Cina ha risposto ieri alle ac-
cuse di violazione della libertà reli-
giosa mosse dal Vaticano dopo l'ordi-
nazione di un nuovo vescovo non ap-
provato dal Papa. Attraverso il porta-
voce Hong Lei, il governo di Pechino
ha affermato che criticare la scelte
dell' Associazione significa dimostra-
re «intolleranza». La nomina del ve-
scovo di Chengde da parte dell'Asso-
ciazione dei cattolici patriottici cine-
si segue «la tradizione decennale di
indipendenza e di autogoverno della
Chiesa cinese», ed è espressione del-
la «libertà di religione». Criticare la
scelte dell'Associazione significa di-
mostrare «intolleranza», ha aggiun-
to duro il portavoce. Sabato scorso l'
Associazione patriottica, che rispon-
de al governo di Pechino, ha nomina-
to padre Giuseppe Guo Jincai vesco-
vo della diocesi di Chengde, nel nord
della Cina, nonostante il parere con-
trario del Vaticano. La questione del-
la nomina dei vescovi è attualmente
il maggior motivo di attrito tra la Ci-
na e la Santa. L’altro ieri è arrivata la

condanna del Vaticano: l'ordinazio-
ne di padre Giuseppe Guo Jincai -
per il quale è scattata la scomunica
da parte della Santa Sede -, rappre-
senta una «dolorosa ferita alla comu-
nione ecclesiale e una grave violazio-
ne della disciplina cattolica» e ha «of-
feso il Papa». Il pontefice ha appreso
la notizia «con profondo rammari-
co». La Santa Sede ha denunciato
«pressioni e restrizioni» della libertà
di movimento dei cattolici cinesi. ❖
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Il premier Wen Jiabao
condanna
«tutte le provocazioni»

Seul rafforza le difesemilitari
dopo l’attacconordcoreano
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Dipartimento di Stato:
«Ci prepariamo
allo scenario peggiore»

Dopo l’ordinazione
di un vescovo
non approvato dal Papa
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Pendolari
della Jihad

Pendolari della guerriglia in Afghanistan, con vite normali inGranBretagna e le «fe-
rie» trascorse a combattere in patria contro le truppeNato. A rivelare l'esistenza di questi
guerriglieri talebanipart-time ierièstato ilquotidianoGuardiancheha intervistatounodei
miliziani residenti a Londra.

LaCina al Vaticano:
«È intolleranza
criticare
le nostre scelte»

La Cina

Seul rafforza le sue difese milita-
ri nelle cinque isole. Silurato il
ministro della Difesa. Alta ten-
sione con Pyongyang: «Ci saran-
no altri attacchi se non finiran-
no le continue provocazioni mili-
tari».
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